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			Prefazione


			VITA E OPERE DI POMPILIO SULBUS TENTATO DI PENSARE


  			 


  			Sono storie di un personaggio nullafacente e impegnato, istrionico e ingenuo, vendicativo e comprensivo, disturbato e credulone, livoroso e depresso, gaudente e insoddisfatto, buontempone e frustrato … raccontate per edificazione e divertimento o riflessione a chi ha tempo e voglia di allontanarsi dalle noie di questo mondo.


  			Le Storie di Pompilio Sùlbus, inteso: il Pompi, si svolgono in una cittadina di  provincia, l’Autore ne vagheggia da tempo una né troppo piccola, né troppo grande, né importante, né anonima nella quale siano avvertite, rispettate e commentate le originalità dei singoli e dove sia pratica l’urbanità e il riguardo alla persona, proposizioni necessarie per acquisire la necessaria immunità dai virus della collera e della supponenza. Per il momento la sta disegnando.


  			In questo habitat azioni e pensieri, imprese e negligenze, comprese quelle che non fanno storia, ma nutrono la cronaca spicciola e familiare, non restano mai celate nell’indifferenza e nella sordità sociale e culturale che di norma è generata da una indistinta attività di una moltitudine di abitanti impegnata in eguale misura in iniziative e pigrizie, divieti e impulsi, costumi e mode che sembrano essere divenuti la caratteristica saliente delle nostre impersonali città.


			 


			Racconti collegati


			L'origine delle parole


			I consigli d'amore


			L'universo riflesso


		


	

		

  			Il Pompi era sempre molto impressionato ai funerali, ai quali sempre più frequentemente si trovava a partecipare, dall’assenza di molti amici intimi e conoscenti, beneficiati o nemici dichiarati, da rappresentanze significative di colleghi di lavoro o di circolo, da pettegoli e curiosi di sacrestia che venivano bilanciati … o sostituiti ? dalla presenza di parenti mai visti, né mai sentiti nominare dal defunto. Queste assenze lo contrariavano e lo amareggiavano oltre misura. Si sentiva isolato e fuori luogo a spargere tra i convenuti le sue riflessioni sulla caducità della vita e si sorprendeva a recitare insulse formule stereotipe di condoglianze e afflizione. Avvertiva forte imbarazzo ad accennare lamentazioni, sospiri e geremiadi con un sempre maggior numero di legnosi sconosciuti, che vedeva palesemente infastiditi dall’obbligo di mostrare sincera tristezza e severa partecipazione alla mestizia generale che, di norma, accompagna ogni veglia o corteo funebre. Lui poteva essere testimone davanti al giudice supremo senza timore alcuno di essere sconfessato: il defunto era a costoro quasi sconosciuto o episodicamente noto ... forse per alcune mattane o liti o contenziosi pietrificati nel tempo, più che come impresario, nei loro confronti, o contro di loro, di opere durevoli e costumate, di faide familiari … di burle e piacevolezze delle quali ultime lui, il Pompi, poteva essere attendibile cronista e, all’occorrenza, sincero cantore.


  			«Un funerale,» andava riflettendo con gli amici in queste occasioni, «non è l’atto ultimo della vita, la fine dello spirito congiunta con il disfarsi della materia e non segna l’inizio dell’oblio. No! E’ in questa occasione che inizia a prendere forma il ricordo … la vita che continua dopo la morte del corpo … l’insorgere della memoria che si fa insegnamento e precetto! Che poi altro non è che un bilancio: ciò che lui ha dato a e per gli altri … ciò di cui si è appropriato con dolo o con furbizia … ciò che gli spettava per censo o per diritto e poi gli umori e i malumori che lo hanno reso gradito o nemico, in somma: il modo in cui ha vissuto nel consorzio civile.»
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